
Parrocchia Madonna del Rosario – San Sostene M.na 
 

PREGHIERA DEI VENTI SABATI  

IN ONORE DELLA MADONNA DEL ROSARIO  
 

1° SABATO  

L’annuncio dell’Angelo a Maria 
 

Inizio  

Canto mariano 

Preghiera al SS Sacramento 

G: O Dio vieni a salvarmi. 

T: Signore vieni presto in mio aiuto 

T: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.    

G: Contempliamo il terzo mistero gaudioso: la nascita di Gesù a Betlemme.  
 

Invocazione allo Spirito santo 
Vieni, o Spirito creatore, visita le nostre menti, riempi della tua grazia i cuori che hai creato. 

O dolce consolatore, dono del Padre altissimo, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma dell'anima. 

Dito della mano di Dio, promesso dal Salvatore, irradia i tuoi sette doni, suscita in noi la parola. 

Sii luce all'intelletto, fiamma ardente nel cuore; sana le nostre ferite col balsamo del tuo amore. 

Difendici dal nemico, reca in dono la pace, la tua guida invincibile ci preservi dal male. 

Luce d'eterna sapienza, svelaci il grande mistero di Dio Padre e del Figlio uniti in un solo Amore. 

Sia gloria a Dio Padre, al Figlio, che è risorto dai morti e allo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 

Amen. 
 

(dall’Ambone) 1 lettore: 

Ascolto della Parola  
 

Dal Vangelo secondo Luca (1; 26-38) 

Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, 

a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 

chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te". A 

queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come 

questo. L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, 

concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 

dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 

casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà 

questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: "Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 

potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 

chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 

anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a 

Dio". Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E 

l'angelo si allontanò da lei. 

2 lettore 

Meditazione (beato Bartolo Longo)  

Anima mia, guarda: l'Angelo non è inviato alle grandi città, ai palazzi dei principi, alle figlie dei 

re ornate di oro, ma a Nazaret, piccola città, ad una Vergine, sposa di Giuseppe l'artigiano. Non è 

dunque la nascita, né i doni della natura che traggono gli sguardi di Dio; il vero merito ai suoi 

occhi è l'umiltà, la modestia, l'innocenza dei costumi, l'amore della purità. Viveva Maria 

Solitaria nella sua Povera casetta, come fu rivelato a santa Elisabetta benedettina; e sospirava e 

pregava Dio più intensamente che mai perché mandasse al mondo il Redentore promesso, 

allorché le apparve l'Arcangelo Gabriele. Tre titoli le dà questi di una incomprensibile grandezza. 



Il primo riguarda Lei stessa: Ti saluto, o piena di grazia: cioè Tu sei la più santa fra tutte, Tu sei 

un tesoro di tutte le grazie e favori di Dio. Il secondo riguarda Dio: il Signore è con te: cioè Tu 

sei da Lui protetta, accompagnata, governata. Il terzo riflette gli uomini: benedetta Tu fra le 

donne: cioè Tu sei privilegiata, innalzata sopra tutti. Con quale rispetto indirizziamo noi queste 

medesime parole a Maria quando recitiamo il suo Rosario? E Maria si turba alle parole di un 

Angelo che le parla di Dio. Le lodi la molestano, la spaventano: niente Ella appropria a sé stessa, 

ma tutto a Dio. Ella si turbò, come rivelò a S. Brigida, perché, essendo piena di umiltà, aborriva 

ogni sua lode, e desiderava che il solo suo Creatore e Datore di ogni bene fosse lodato e 

benedetto. Qual differenza tra Maria e Lucifero! Lucifero, vedendosi dotato di gran bellezza, 

aspirò come dice Isaia, ad esaltare il suo trono sulle stelle e rendersi simile a Dio. E che avrebbe 

detto e preteso il superbo, se mai si fosse veduto ornato dei pregi di Maria? L'umile Verginella 

non fece così: quanto più si vide esaltata, tanto più si umiliò: e questa umiltà fu la bellezza onde 

innamorò il Re dei re. "E si domandava che senso avesse un tale saluto" (Lc 1,29). E tu, anima 

mia, come imiti Maria nelle lodi pericolose, che ti danno gli uomini? Ohimè! piena di orgoglio, 

tu credi di meritarle, te ne compiaci, e se mostri di rigettarle ciò fai per procurarne altre 

maggiori! Quante vergognose cadute, effetto della adulazione!... O Maria, o divina riparatrice di 

tutti i nostri mali, o degna Madre di Dio, quanto mi confonde la tua umiltà! Ecco, per questo 

"tutte le generazioni ti chiameranno beata" (Lc 1,48). Quanto mi dolgo di aver offeso tante volte 

il mio Dio, con la mia superbia, e contristato il tuo Cuore dolce ed umile. Ma se mi guardi con 

l'occhio pietoso di Madre, presto sarò con Lui riconciliato: se saprò amarti, cesserò di essere 

infelice. Ma nella tua mano sono tutte le grazie: Tu puoi salvare chi vuoi. O piena di grazia, salva 

quest'anima mia. 
 

Canto (tutti): Mostraci il tuo volto, Signore, in te speriamo. Donaci il tuo sguardo Maria: con te 

crediamo, con te amiamo.  

3 lettore:  

Padre nostro… Ave Maria… concepito per opera di Spirito santo … (10 volte). Gloria al 

Padre… Litanie Lauretane… 
  

 (Tutti)  
 

MEMORARE ALLA VERGINE DEL ROSARIO 

Ricordati, o pietosissima Vergine del Rosario, non essersi udito mai, che alcuno dei tuoi devoti, 

il quale abbia col Rosario invocata la tua assistenza o implorato il tuo soccorso, sia rimasto 

abbandonato. Io, animato da tal confidenza, a Te vengo, o Madre della Misericordia, Vergine 

delle vergini, potente Regina delle Vittorie. Peccatore gemente, eccomi prostrato ai tuoi piedi 

imploro pietà, ti chiedo grazia. Deh! non disprezzar le mie suppliche, o Madre del Verbo; ma per 

il tuo sacratissimo Rosario, per la predilezione che mostri ai tuoi devoti, benigna ascoltami ed 

esaudiscimi. Amen. 
 

Si ripeta tre volte: Madonna Rosario prega per noi. 
 

Virtù da vivere nella settimana: UMILTÀ  

Umiliati internamente alla vista delle tue miserie. Umiliati ancora esternamente occupando 

l'ultimo posto, dando la preferenza agli altri. Soffri oggi i rimproveri, tanto giusti quanto ingiusti, 

senza scusarti. Soffoca l'orgoglio col parlar sempre sottomesso, e col non parlar di te stesso, né in 

bene né in male.   

Invocazione da ripetere - O Maria, Vergine bella e Immacolata, rendi il mio cuore puro ed umile 

come il tuo cuore. 

 


